
Un attacco turco
nel mare di Rossano

L episodio avvenne nel 1662

di Alfonso Barone

Le tempestose acque del
mar jonio, nella stagione esti-
va, erano solite placare la loro
furia. In età moderna, durante
i rari momenti di quiete, le co-
municazione mari t t ime si  in-
tensificavano notevolmente e
gli scambi avvenivano veloce-
mente per evitare gli attacchi
turcheschi. Le cronache locali
riferiscono di continue scorre-
rie alle popolazioni rivierasche
e del saccheggio sfrenato ai
danni di  inermi paesi come
Cariati, Cirò, Rocca Imperiale,
Trebisacce, Corigliano e Pietra-
paola t .

Nello specchio d'acqua an-
t istante la costa rossanese,
quot idianamente, solcavano le
onde i  vascel l i  che commercia-
lizzavano con i paesi balcani-
ci ,  in special  modo con Ragu-
sa, l 'odierna Dubrovnik: favo-
r i ta da una fel ice posizione
geograf ica che incent ivava i l
mercato. Qui gl i  i ta l iani  acqui-

simita dell'omonima torre di guar-
dia, accadde l' imprevisto. Attenuati
i venti e ridotta la velocita i mari-
nai si avvidero della presenza di
tre galere turche mosse da remi che
si avvicinavano minacciosamente.
Per sfuggire alla cattura, il capita-
no adottò l'unica strategia attuabi-
le e cercò di avvicinarsi il più pos-
sibile alla riva sperando di attrac-
care. Lo seguirono nella mossa due

navi nemiche con le quali ingag-
giò un'impari lotta, a colpi di ar-
tiglieria, che si protrasse per più
di tre ore. Alla fine i cristiani,
non ricevendo alcun aiuto ester-
no, ad esempio dai cavallari o
dai soldati addetti alla custodia
del litorale, stremati dal faticosó
inseguimento e timorosi di soc-
combere, per non perdere la vita
o essere catturati dagli islamici,
abbandonarono il vascello "et se
ne fugirno dentro lí boschi di detto
Iuogo"8, inseguiti da 50 turchi di
uno dei due battelli i quali, ar-
mati di moschetto e sotto l' inse-
gna di una bandiera rossa, era-
no sbarcati, nel frattempo, nella
località detta "Cento fontane". Le
mercanzie, insieme alla nave, di-
vennero invece bottino di guer-
ra causando un grosso danno
economico a "Jacoto di Lucn delln
città di Messina pntrone della bar-
ca". Il giorno dopo il capitanò si
costituì dal luogotenente di Ros-
sano, Giovanni Domenico Greco
e, e rilasciò, "per sua indennità",
una minuziosa deposizione del-

l 'accaduto. I l  magistrato, secondo
consuetudine, e dopo opportune
indagini, richiese la convocazione
di eventuali testimoni e presso la
curia del notaio Diego AlÈidona si
costifuirono alcuni abitanti del luo-
go: Francesco di Corigliano, il chie-
rico Antonio Forte e il quaranten-
ne Pietro Monticelli "unus ex hono-
ratis ciuíbus preditte ciuitntis"to, i
quali dichiararono di aver assistito
di  nascosto al  combatt imento r i -
chiamati dagli spari, seguirono poi
le deposizioni  di  alcuni marinai
dell'equipaggio: Diego Marabello,
Angelo Vitale e Jacovo Prestogio-
anne che fornirono ulteriori parti-
colari sulla tragica vicendart.

Dopo quella data altre incursio-
ni caratterizzarono la vita dei cen-
tri jonici della provincia di Cosen-

Il golfo di Rossano in una incisione del XVII
secolo.

cercare riparo sul versante rossane-
se per aver salva la vita.

It fatto si verificò il 2 agosto
1662. Un periodo apparentemente
tranquillo per le rotte commerciali
che avvenivano di  f ronte al  Pat i-
rion dal momento che erano passa-

-ti circa 20 anni dall'ultima violenta
'aggressione nella vicina Pietrapao-
la,  avvenuta l '11 lugl io 1644, du-
rante la quale "il paese con la chie-
sa parrocchiale venne devastato e
molta gente fu fatta progioniera" {.

L ' imbarcazione, denominata la
"Mddonila della Concettione San Giu-
scppa e Bonnucntura"s, eta salpata da
Ragusa dove i 3 marinaí dell'equi-
paggio avevano caricato ", , .cert
bianca, cojra pilosi, bot'alini et altre
tuucanlic.,,"ó. Quando la prua ol-
trcpassò il capo Trionto 7, in pros-

stavano mater ie pr ime qual i  mine-
rali, cera, legno, bestiame, pellami
e l.1niì, e distribuivano oggetti arti-
gianal i  e industr ial i  : .  Tra le ci t tà
meridional i ,  lvfessin.r ,  mantenne
intensi rapporti con la costa dalma-
ta e alcune famiglie, probabilmen-
te si  radicarono stabi lmente in
quell.r società come dimostra l'esi-
stenza di un ceppo della De Luca

Non tutti i viaggi, però, ebbero
buon fine. Alcune volte i legni veni-
va no sconquassati dalleimprovvisc'
tcmpeste o d.ri colpi dell'artiglic'ria
infcde. le,  faci l i tata nel l 'assalto dal la
momLrntanea asscìnzA di vento.
Quc.st 'u l t ima causa fu fatale 'at l  un
vnsccllo siciliano di propric.tà clc'l
mcssine'sc facovo di Luca ll quale,
c{i ritorno d.r Ragusa, fu costretto a



za seminando terrore, morte e di_
struzione. Vit t ima sacrí f icale del-

masserie del litoraler2. [Jn secolo
dopo il pericolo non era svanito
completamente e il vescovo Felice
Antonio d'Alessandria si appellava
ai fedeli della Diocesi affinihé con_
tribuissero, con lasciti ín denaro,
alla buona riuscita della Santa Crol
_ciata organizzata dal pontefice pio
VI e dal re di Napoli Ferdinando .
IV di Borboner3.
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